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EST-OVEST 

Mosca: è a un punto morto 
anche il negoziato START 

La «Pravda» accusa gli Stati Uniti di «avanzare solo quelle proposte che si sa già 
che non verranno accolte» - Il contenzioso sui «tetti» per le armi strategiche 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «C'è qualche pro­
gresso questa volta?!, si chie­
de la «Pravda» In un editoria­
le dedicato alla non lontana 
conclusione del round di Gi­
nevra per la riduzione delle 
armi strategiche. La risposta 
è, «sfortunatamente», che «lo 
stato delle cose, come prima, 
non Ispira ottimismo». L'or­
gano del PCUS argomenta, 
senza toni aspri, che risulta 
ormai evidente l'intenzione 
dell'amministrazione USA 
di continuare sulla strada 
delle «diversioni tattiche», 
del «gettare 11 fumo negli oc­
chi» all'opinione pubblica In­
ternazionale, dell'«avanzare 
solo quelle proposte che si sa 
In anticipo che non potranno 
essere accolte dall'altra par­
te». 

Si tratta di premesse di 
metodo e propagandistiche 
che Mosca va ripetendo In­
stancabilmente da mesi, or-
mal. Ma questa volta la «Pra­
vda» si inoltra nei dettagli 
tecnici della trattativa 
START di Ginevra, fornen­
do la sua versione aggiorna­
ta su un complesso di que­
stioni che si sono affacciate 
in questa ultima serie d'in­
contri. DI che si tratta? Della 
proposta degli Stati Uniti di 
alzare il tetto delle 850 unità 
di missili balistici basati a 
terra e su sommergibili, tetto 
che era stato, in precedenza, 
proposto dagli stessi USA. 
Loro la chiamano «flessibili­
tà», scrive l'anonimo esten­
sore dell'articolo, mentre si 
tratta del «tentativo di aprire 
un altro canale per la corsa 
alle armi strategiche». 

Analoga critica viene mos­
sa all'iniziativa a suo tempo 

avviata da Reagan con la 
proposta di stabilire un tetto 
superiore di 5000 testate nu­
cleari per parte. Fu definita 
allora come una proposta di 
contenimento «radicale», ma 
risulta che 11 Pentagono sta 
programmando la disloca­
zione di almeno 12000 missili 
di crociera variamente basa­
ti (a terra, In mare e In cielo). 
«Altra polvere negli occhi», 
conclude la «Pravda». Ma il 
punto centrale del contrasto 
rimane quello che era all'ini­
zio della trattativa: l'idea a-
mericana — del tutto Inac­
cettabile per 1 sovietici — che 
sia possibile avviare un pro­
cesso di riduzione del mezzi 
strategici nucleari suddivi­
dendoli In gruppi ed esami­

nandoli separatamente, con 
inizio dai missili strategici 
basati al suolo. 

Poiché, com'è noto, la 
grandissima maggioranza 
delle armi strategiche dell' 
URSS sono appunto missili 
(ICBM) basati al suolo, ne 
conseguirebbe un indeboli­
mento Immediato solo della 
parte sovietica. Mosca repli­
ca ancora che «tutti 1 vettori 
strategici, esaminati com­
plessivamente, dovrebbero 
essere soggetti a riduzione» e 
«tutte le testate nucleari do­
vrebbero essere computate 
nel calcolo del tetto definito 
di comune accordo». Inoltre 
— aggiunge la «Pravda» — «11 
livello totale aggregato delle 
testate nucleari a bordo di 

Bahr (SPD): per un compromesso 
c'è ancora qualche margine 

MOSCA — L'esperto in questioni di disarmo della SPD Egon 
Bahr ha concluso i s'ioi due giorni di colloqui a Mosca dicendosi 
«fermamente convinto» che i sovietici sono interessati e disposti a 
giungere a un accordo sul problema degli euromissili. 

Bahr ha visto il capo della sezione Esteri del comitato centrale 
del PCUS Boris Ponomariov, il suo primo «vice» Vadim Zagladin e 
altre personalità. Al termine dei colloqui, ha detto di pensare che, 
•dal loro punto di vista, i sovietici abbiano ancora spazio di mano­
vra ai negoziati». 
. In dichiarazioni rese alla televisione tedesca, Bahr ha detto di 

ritenere che USA e URSS possano ancora raggiungere un compro­
messo a Ginevra, se, però, entrambi si muovono dalle loro attuali 
posizioni. L'esponente della SPD ha detto di aver discusso con i 
sovietici come potrebbe prefigurarsi un accordo e quali fattori 
devono essere presi in considerazione. A suo parere e necessaria 
una riduzione radicale dei 250 missili «SS-20» sovietici puntati 
sull'Europa in modo da rendere superflua l'installazione dei nuovi 
vettori americani. Bahr ipotizza in 50 il numero dei missili sovietici 
(che hanno tre testate ciascuno) che potrebbe indurre l'occidente a 
rinunciare ai missili della NATO. Punto nodale resta, secondo 
Bahr, la questione di come dovrebbero essere presi in considera­
zione i missili atomici francesi e britannici. 

veicoli strategici di entram­
be le parti dovrebbe risultare 
al di sotto del numero di te­
state nucleari che sono at­
tualmente a disposizione de­
gli Stati Uniti». 

Invece — Insiste l'organo 
del PCUS — «se la proposta 
USA fosse stata accolta da 
noi il numero totale di testa­
te nucleari che verrebbe col­
locato a bordo di missili bali­
stici, aggiunto al missili di 
crociera basati a terra, In 
mare e a bordo di velivoli, 
sorpasserebbe di gran lunga 
11 numero di testate nucleari 
di cui gli Stati Uniti dispon­
gono attualmente sul loro 
vettori strategici». 

Washington continua a te­
nere fermo il suo principio 
secondo cui bisogna distin­
guere la categoria dei vettori 
che volano lenti (cioè I bom­
bardieri strategici) dal missi­
li, I primi essendo ormai di­
venuti assai più vulnerabili 
alle misure difensive dell'av­
versario. Tuttavia — è l'obie­
zione sovietica — Il progetta­
to armamento degli aerei 
con missili del tipo Cruise 
rende nuovamente assai pe­
ricolosi anche 1 «vettori lenti» 
e Impone un loro calcolo ri­
goroso nel computo genera­
le. La disputa, come si vede, è 
ancora non soltanto aperta, 
ma del tutto Immobile. 
L'dmpasse» sul negoziato 
strategico si accompagna 
dunque a quella sul negozia­
to per la riduzione dei missili 
di medio raggio e il Cremlino 
getta risolutamente nel cam­
po avverso la patata bollente 
delle responsabilità. 

Giulietto Chiesa 

r GRECIA-USA 

Washington: non sarà 
automatico il ritiro 
delle basi fra 5 anni 

ATENE — Appena siglato, 1* 
accordo sulle basi americane in 
Grecia è già oggetto di polemi­
che e di differenti interpreta­
zioni. Da Washington ad esem-
§io si è immediatamente data, 

el protocollo sulle basi, una 
versione abbastanza lontana, e 
su punti fondamentali, da quel­
la che il primo ministro greco 
Papandreu aveva solennemen­
te illustrato al parlamento e al 
paese. Funzionari dell'ammini­
strazione statunitense ne han­
no subito deformato il signifi­
cato sul punto essenziale della 
scadenza. Cinque anni, aveva 
detto Papandreu, e poi le basi 
dovranno essere smantellate. I 
funzionari USA hanno invece 

Srecisato che l'accordo preve-
e, sì, lo smantellamento dopo 

cinque anni, ma previa comuni­
cazione scritta da ambo le par­
ti: una sorta di disdetta, insom­
ma, senza la quale l'accordo 
continuerà a essere valido, e le 
basi USA a restare sul posto. 
Proprio su questo punto hanno 
immediatamente appuntato le 
loro polemiche sia 1 comunisti 
del PC greco, sia quelli del par­
tito comunista greco dell'inter­
no. Se è stata posta una scaden­
za all'accordo, hanno detto in 
sostanza questi ultimi, questa 
scadenza non garantisce però la 
chiusura automatica delle basi. 
Tale lacunal aggiunge il com­
mento, costituisce «un punto 
debole e pericoloso» del testo. 
Su un possibile futuro rinnovo 
dell'accordo, scaduti i cinque 
anni, sono tornati, anche ieri, 
funzionari dell'ambasciata a-

mericana ad Atene, in un collo­
quio con un gruppo di giornali­
sti. Su un auro punto partico­
larmente sensibile per Papan­
dreu, i funzionari americani 
hanno smentito il premier gre­
co: si tratta dell'impegno ame­
ricano di mantenere un deter­
minato rapporto fra gli aiuti 
militari alfa Grecia e alla Tur­
chia, per permettere ad Atene 
di difendersi dallo scomodo vi­
cino. 

USA-CINA 

Il Pentagono annuncia 
nuovo ingente invio 
di armi a Taiwan 

NEW YORK — Nuova ingente 
fornitura di armi americane a 
Taiwan. La decisione, che è de­
stinata a complicare ancor più 
il quadro delle relazioni tra 
Washington e Pechino, è stata 
annunciata l'altra sera da un 
portavoce del Pentagono: gli 
USA si sono impegnati a forni­
re al governo di Taipei anni di 
diversa natura per un valore 
complessivo di 530 milioni di 

MISSILI 

In Canada le prove dei Cruise 
Reagan: trattabili gli «NIX» 

OTTAWA — L'annuncio formale è giunto sabato sera: il governo 
di Ottawa ha autorizzato quello statunitense a procedere a una 
serie di collaudi per i missili Cruise sul territorio canadese. E stato 
il ministero della Difesa a comunicare la decisione, della quale si 
parla peraltro da molti mesi e che è stata oggetto di durissime 
contestazioni da parte dei pacifisti canadesi. Si sono avute anche 
diverse manifestazioni. Ad una, ad Ottawa, hanno preso parte 
anche esponenti del movimento per la pace statunitense. 

NEW YORK — !! presidente Reagan si è dichiarato disposto a 
ridurre il numero dei missili intercontinentali «MX* che intende 
costruire, se i sovietici a loro volta effettueranno «profonde ridu­
zioni» dei loro missili dislocati a terra. Il capo della Casa Bianca,ha 
affermato ciò nel corso del consueto discorso radiofonico del saba­
to. «Il numero di missili MX — ha detto — può certamente scende: 
re sotto i cento proposti». «Dobbiamo ridurre jgli arsenali nucleari 
sia nostri sia dei sovietici» ha aggiunto, precisando di non avere 
nella propria agenda una «priorità superiore a quella della diminu­
zione e eliminazione finale della minaccia di una gue*ra nucleare». 

dollari. Si tratta, tra l'altro, di 
missili di vario raggio e poten­
za, materiale per carri armati e 
parti di ricambio per l'aviazio­
ne ilitare di Taiwan. La nuova 
fornitura non comprende aerei 
del tipo «F-18», insistentemen­
te richiesti dai comandi militari 
di Taipei. 

L'annuncio della massiccia 
fornitura (è la terza in ordine di 
importanza mai fatta dal go­
verno americano a Taiwan) è 
stato dato dal Pentagono quasi 
in coincidenza con la conclusio­
ne di una prima serie di nego­
ziati tra una delegazione di Wa­
shington e una di Pechino in 
vista della eventuale fornitura 
di reattori nucleari per uso pa­
cifico alla Repubblica popolare 
cinese. L'accordo per i reattori 
andrebbe ad aggiungersi alla 
vendita a Pechino di materiale 
tecnologico «made in USA* 
(computer e altre apparecchia­
ture elettroniche) attualmente 
oggetto di discussioni, anche 
abbastanza accese, all'interno 
della amministrazione Reagan. 
Si sa che il ministro della Dife­
sa Caspar Weinberger è contra­
rio alla conclusione di questi 
accordi e qualche osservatore 
non ha mancato di rilevare la 
sospetta coincidenza della di­
chiarazione del Pentagono sul­
la fornitura a Taiwan proprio 
con il momento più delicato 
delle trattative con Pechino. 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Strauss rieletto presidente della CSI! 
ma per la prima volta c'è un forte dissenso 

BONN — Franz Josef Strauss 
è stato confermato ieri alla pre­
sidenza dell'Unione cristiano 
sociale dai 1.100 delegati del 
partito riuniti a congresso a 
Monaco di Baviera. Strauss. 67 
anni, che guida il partito bava­
rese tornato al governo il primo 
di ottobre 1982 dopo 22 anni. 
ha ottenuto 662 voti su 949 vo­
tanti. 163 delegati hanno vota­
to contro di lui. 

Nonostante la vittoria, larga­
mente scontata, è la prima vol­
ta che si manifesta una opposi­
zione cosi nutrita nei confronti 
del leader storico della CSU e il 
motivo deve essere cercato nel­
le polemiche che hanno scosso 
il partito a causa del credito da 
un miliardo di marchi concesso 
alla RDT con la mediazione 
proprio di Strauss. Alcuni e-
sponenti della CSU, interpre­
tando un disagio in settori della 
base del partito, avevano e-
spresso riserve nei confronti 
nell'iniziativa, che appare loro 
in contrasto con la linea rigida 
del «do ut des» fino ad oggi se-

Fjita dalla CSU. Un deputato, 
ranz Handlos, si è dimesso, 

accusando Strauss di autorita­
rismo. Altri sono intervenuti 

con diversi accenti nella pole­
mica. 

Il leader bavarese da alcuni 
giorni è stato perciò indotto a 
continui interventi pubblici a 
difesa della decisione di cui ha 
dichiarato di essere stato il pro­
tagonista principale. 

Anche al congresso di Mona­
co Strauss ha utilizzato la sua 

Brevi 

relazione per difendere la pro­
pria decisione e attaccare ì dis­
sidenti interni. Dopo aver ri­
cordato la linea del partito nei 
rapporti con la RDT, coerente 
sempre nell'opporsi al ricono­
scimento di un secondo Stato 
tedesco, il leader bavarese ha 
invitato il partito a vedere la 
concessione del credito in una 

Elezioni in Uruguay il prossimo anno 
MONTEVIDEO — La epunta mutare uruguayana ha annunciato che le tfe«x» 
politiche genera* si terranno Tanno prossimo nel paese, e 9 potere verrà trasferi­
to nelle mani di un governo avite scaturito da queBe detieni 

Carter sui documenti politici 
SAN FRANCISCO — I documenti deTei presidente Carter, punti nette mani 
dello staff elettorale <* Reagan durante l'ultima campagna per le de non» presi-
dennab. «erano» i documenti politici pw importanti <* cui Carter disponesse Lo 
ha detto lo stesso ex presidente nel suo primo intervento pubblico suta vicenda 

Una ambasciata Usa presso il Vaticano? 
WASHINGTON — GN Stati Uniti, che da 116 anni hanno Mmaie reUnora 
diplomatiche con «1 papato, stanno esaminando la possMta di creare la canea 
di ambasciatore americano presso il Vaticano 

connessione politica ampia, co­
me ad esempio la sua coinci­
denza con il viaggio del cancel­
liere Helmut Kohl a Mosca. Il 
credito — ha detto — ha per­
messo a Kohl di rappresentare 
fermamente le posizioni occi­
dentali, dimostrando però con­
temporaneamente di essere di­
sposto a fare qualcosa in più. Ai 
confini con la RDT, ha aggiun­
to, è subentrato un migliora­
mento nell'atteggiamento delle 
autorità di Berlino senza che le 
condizioni del credito siano 
state favorevoli per il beneficia­
rio. 

Nelle questioni generali di 
politica estera, Strauss ha e-
spresso il suo appoggio totale 
alla linea governativa, differen­
ziandosi solo per quanto ri­
guarda la «opzione zero*, come 
obiettivo dei negoziati di Gine­
vra sui missili a medio raggio. 
Per Strauss questa soluzione è 
irrealizzabile e una soluzione 
temporanea sarebbe già un suc­
cesso. 

Il congresso, cominciato ve. 
nera! pomeriggio, si è concluso 
ieri sera con reiezione degli al­
tri organi direttivi del partito e 
con un discorso di saluto del 
cancelliere Helmut Kohl. 

CILE La magistratura scarcera 5 sindacalisti arrestati illegalmente e torturati 

Pinochet minaccia tutti i cileni 
SANTIAGO — C'è una con­
ferma, Indiretta ma molto 
Importante, dell'isolamento 
e della debolezza In cui ver­
sano ormai Pinochet e la sua 
dittatura militare. Viene da 
un'intervista del generale 
Enrique Monterò, ministro 
degli Interni, da molti consi­
derato 11 «braccio politico» 
del regime, al settimanale 
«Cosas», Il governo scende In 
campo per rispondere al 
«trionfalismo» del gruppi d' 
opposizione. 

Cosa sono state le giornate 
di protesta popolare? «Mani­
festazioni di violenza, Isolate 
e provocate da avventurieri», 
dice Monterò, che crede di li­
quidare così la lotta contro la 
dittatura d'un Intero popolo. 
Il ministro tenta, per tutta 1' 
Intervista, di minimizzare 
tutto quello che è successo 
nelle ultime settimane a 
Santiago e nel Cile. «Il gover­
no ha pagato un prezzo poli­
tico Infimo», afferma, per 1' 
arresto (e la successiva scar­
cerazione) del dirigenti de­
mocristiani. Ma subito dopo 
avverte: chi osa sfidare 11 go­
verno dovrà sopportarne le 
conseguenze. Come a dire, 
cioè, che la repressione sarà 
l'unica strada che la dittatu­
ra seguirà se ci saranno nuo­
ve proteste. 

In realtà Pinochet ha subi­
to una disfatta politica negli 
ultimi giorni, sente II logora­
mento profondo del suo regi­
me liberticida e per bocca di 
Monterò minaccia aperta­
mente 1 cileni a non rivendi­
care 11 ritorno alla democra­
zia, Tutti coloro che lo faran­
no corrono 11 rischio di essere 
incarcerati. «Dovremo valu­
tare 1 fatti — dice 11 ministro 

Rodolf Seguel, presidente della confederazione 
dei minatori 

Debole 
tentativo 
di negare 
legittimità 
ai partiti 

Un'intervista del ministro de­
gli Interni Monterò conferma 
che la giunta è ormai alle cor­
de - Valdes: «L'alternativa c'è» 

degli Interni — per giudicare 
fino a che punto essi (tutti 
quelli cioè che condannano 
Pinochet ndr) danneggiano 
la posizione del governo, che 
è sorretto da una Costituzio­
ne sottoposta a referendum, 
per cui si tratta di un gover­
no legittimo. Chi tentasse di 
comprometterne lo sviluppo 
dovrebbe subirne le conse­
guenze». 

Monterò subito dopo si af­
fretta a dire che Pinochet 
non accetta alcun negoziato 
sulla sua permanenza al po­
tere. «Qui c'è un governo co­
stituzionale, che dovrà rima­
nere In carica fino al 1989». 

Ed è questa la risposta al 
partiti d'opposizione che esi­
gono l'immediato Insedia­
mento di un governo di tran­
sizione e la rimozione di Pi­
nochet. 

Monterò cerca poi di nega­
re al partiti quella legittimi­
tà che proprio in questi mesi 
e con che forza, gli ha dato 11 
popolo cileno. «Io non mi so­
no rifiutato mal di dialogare 
— afferma Infatti — ma non 
con i partiti, per la semplice 
ragione che la politica è stata 
proibita dal governo. Il dia­
logo pertanto sarà possibile 
solo con persone ma non con 

dirigenti politici». 
Monterò riconosce poi a-

pertamente un certo grado 
di deterioramento del gover­
no militare ma respinge 1 ri­
sultati di un recente sondag­
gio d'opinione secondo cui 
oggi solo il 18 per cento del 
cileni appoggerebbe la ditta­
tura. «Il deterioramento ri-. 
sponde ai problemi economi­
ci contingenti più che ai pro­
blemi politici», si giustifica 
Monterò che torna Infine a 
fare la voce grossa ricordan­
do che «11 governo dispone di 
sufficienti facoltà per l'im­
piego della forza pubblica, 

destinata appunto ad evitare] 
disordini provocati dagli at-j 
tlvlstl politici». . 

Sull'isolamento della* 
giunta militare, intanto, ri-* 
torna il presidente della DCJ. 
cilena Gabriel Valdes che in* 
un saggio per la rivista ita-, 
liana «Prospettive nel mon­
do» afferma che Inattuale re-« 
girne è una dittatura perso-^ 
nallstica che sostiene un ca-| 
pitalismo Individualista di 
libero mercato che non ha ri­
solto la profonda crisi che ha 
travagliato 11 paese ed è con­
trario al valori e al princìpi 
del democratici cristiani. Ma, 
l'alternativa c'è e consiste In. 
un atto collettivo di volontà 
teso ad una crescita nella 
giustizia e nella libertà. Ciò 
non può essere .opera d{ 
gruppi separati. È l'aziono 
congiunta e responsabile di 
tutta la comunità». ' 

Ieri sera Intanto la magi­
stratura ha rimesso In llber-t 
tà altri 5 sindacalisti Illegali 
mente arrestati dalla polizia 
di Pinochet. Perizie mediche 
avrebbero accertato che 1 3 
dirigenti della «Coordlnado-f 
ra naclonal sindacale» sono 
stati torturati in carcere. SI 
tratta di Maria Rosa Vela» 
zquez, Jose Anselmo Navar* 
rete, Luis Fuentealba Reyes-, 
Muriel Cornejo e Patricia 
Miranda Verdejo. j 

Un'ultima informazione; 
Julio Ponce, marito della fi» 
glia del dittatore Pinochet, è 
stato costretto a dare le di­
missioni da direttore genera* 
le della corporazione statale 
cilena per lo sviluppo In se1 

guito ad uno scandalo: face1 

va uso personale del terren) 
di proprietà della corpora­
zione. « 

WASHINGTON — Il presidente Reagan annuncerà in settimana 
la creazione di una commissione incaricata di indicare «raccoman­
dazioni» sulla condotta della politica USA in America centrale ed 
eventualmente di proporre un «piano Marshall» per la regione. Lo 
si è appreso da fonte governativa a Washington. 

Secondo la stessa fonte, che desidera conservare l'anonimato, 
questa commissione comprenderà responsabili, di tendenza re-

C AMEBICA 

Reagan nomina 
commissione 
«di studio» 

pubblicana e democratica, del mondo degli affari e dell'istruzione*,, 
insieme a leader sindacali e a rappresentanti della comunità ame­
ricana di lingua spagnola. Della commissione non farà parte invece 
alcun membro del governo o del congresso. 

La commissione, ha aggiunto la stessa fonte, avrà un ruolo «mol­
to ampio» e farà raccomandazioni a lungo termine sulla politica 
degli Stati Uniti rispetto ai problemi della povertà, dello sviluppa 
economico e dei diritti dell'uomo nell'America centrale. t 

CENTRO AMEBICA Drammatico appello del ministro degli esteri del Nicaragua 

Managua di nuovo in allarme: migliaia 
pronti all'invasione dall'Honduras? i 

MANAGUA — «Siamo in 
possesso di notizie certe se­
condo cui migliaia di solda­
ti, inclusi nord-americani, 
sono in Honduras in attesa 
del benestare definitivo da 
parte degli Stati Uniti per 
invadere molto presto il Ni­
caragua». Con queste dram­
matiche parole del ministro 
degli esteri Miguel D'Esco-
to, il governo sandinlsta del 
Nicaragua ha lanciato un 
nuovo appello a tutti 1 citta­
dini sul pericolo Imminente 
di una nuova invasione del 
territorio nazionale da parte 
delle formazioni somoziste, 
appoggiate dall'Honduras e 
dagli USA, ed ha preannun­
ciato una mobilitazione ge­
nerale di tutti gli uomini e le 
donne capaci di combattere. 

«Da sei mesi — ha detto 
ancora Miguel D'Escoto — 
l'amministrazione Reagan 
conduce una guerra non di­
chiarata contro di noi, e ul­
timamente ha modificato ì 
plani dopo aver fallito nella 
sua tattica originarla. Ora 
sta reclutando cittadini 
honduregnl e l'esercito del­
l'Honduras per dare man 
forte ai controrivoluziona­
ri». 

«Il presidente Reagan non 
capisce — ha continuato il 
ministro degli esteri — che 
il nostro inno nazionale dice 

Managua si prepara a celebrare l'anniversario della vittoria detta rivoluzione sandtmsta, che cade 
martedì prossimo, il 19 luglio 

che non ci venderemo e non 
ci arrenderemo mal. Questo 
è qualcosa di cui Reagan do­
vrebbe rendersi chiaramen­
te conto». 

Il nuovo appello alla mo­

bilitazione viene dopo che, 
nella serata di venerdì, già si 
erano sparse voci sull'Invio 
nelle regioni settentrionali 
del Nicaragua, al confini 
con l'Honduras, di circa 

7.000 riservisti, per fronteg­
giare il pericolo della nuova 
imminente offensiva dal 
paese vicino. Non si tratta di 
un allarme ingiustificato. Il 
movimento antisandinista 

che ha le sue basi in Hondu­
ras ha Infatti annunciato di 
aver pronti 7.000 uomini per 
lanciare una nuova offensi­
va nella giornata di martedì 
prossimo, quarto anniversa*-
rio della rivoluzione sandi­
nlsta che rovesciò la sangui­
nante dittatura di Somoza e 
della sua famiglia. • 

I ribelli che si sono orga­
nizzati nelle regioni dell* 
Honduras vicine al confini 
nicaraguegni, e che hanno 
subito trovato l'appoggio 
del governo honduregno e 
degli USA, sono In buona 
parte elementi della famige­
rata «guardia nazionale» di 
Somoza, ed hanno come o-
biettivo quello di restaurare 
nel paese un regime dittato­
riale di destra. 

I sandinisti rispondono ai 
continui attacchi, potendo 
disporre di un esercito di 25 
mila uomini, più una riser­
va e formazioni di miliziani, 
per un totale di 50 mila uo­
mini. Ma alla minaccia pro­
veniente dalle formazioni 
ribelli organizzate nell'Hon­
duras se ne aggiunge urrà 
ancor più grave, quella di 
una forza attorno ai 20 mila 
uomini, addestrata diretta­
mente degli americani, se­
condo informazioni che la 
stessa stampa statunitense 
ha diffuso nei giorni scorsi 

CIAD 
Altre truppe 

straniere 
nella guerra? 

KARTUM — Il presidente su­
danese Gaafar Nimeìri ha esor­
tato tutte le nazioni africane a 
inviare truppe e armi in aiuto al 
governo del Ciad, impegnato 
•contro l'invasione delle forze 
ribelli appoggiate dalla Libia». 
Nimeiri ha rivolto il suo appel­
lo agli Stati-membri dell'Orga­
nizzazione per l'unità africana 
(QUA). 

A NTJjamena, intanto, il 
presidente Hissene Habrè ha 
dichiarato in un'intervista che 
con le f e e dell'ex presidente 
Goukouni Oueddei combatto­
no anche africani di varie na­
zionalità tra cui camerunesi, ni­
geriani, centrafricani e sudane­
si ostili al regime del presidente 
Nimeiri. Hissene Habrè ha par­
lato ai giornalisti nella località 
di Biltine (90 chilometri a nord 
dì Abechè) per dimostrare che 
la controffensiva delle sue forze 
prosegue vittoriosa oltre Abe­
chè, anche se un contingente di 
volontari sudanesi esuli in Li­
bia sarebbe stato sbarcato a 
Faya Largeau per muovere di­
rettamente sulla pista del sud, 
in direzione di N'Djamena. 

BDT 
«Dinamico» 
lo sviluppo 

dell'economia 
BERLINO — Nel primo seme­
stre del 1983 Io sviluppo dell'e­
conomia della RDT e stato «di­
namico». Lo afferma un rap: 
porto dell'Ufficio centrale di 
statistica della Repubblica de­
mocratica tedesca che ha stu­
diato ì risultati della program­
mazione. tn molti settori della 
produzione «sono stati superati 
ì piani* (l'industria, per esem­
pio, ha prodotto per due miliar­
di e cento milioni di marchi in 
più di quanto previsto). Nella 
relazione si sostiene inoltre che 
il reddito netto della popolazio­
ne è aumentato di 1,4 miliardi 
dì marchi, considerando che so­
no aumentati ì posti di lavoro. 
Sfumata la parte statìstica che 
riguarda il commercio estero. 
La relazione afferma che le e-
spoliazioni sono aumentate del 
15 per cento nei primi sei mesi 
del 1983. Con i paesi capitalisti 
la bilancia commerciale «è an­
cora una volta attiva». Un solo 
cenno viene fatto alle «difficol­
tà creditizie* che rendono diffì­
cile l'interscambio con l'Occi­
dente. Nella relazione non si 
parla del recente credito di un 
miliardo di marchi concesso da 
Bonn a Berlino. 
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AVVISO AGII OBBLIGAZIONISTI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate 1*11 luglio 1983, con l'os­
servanza delle norme di legge e di regolamento, il 1° ottobre 1983 diver­
ranno esigibili, con la maggiorazione che sarà resa nota nella prima cniin-
dicina del prossimo mese di settembre, presso i consueti istituti bancari 
incaricati, i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito Serie N. 

(Qorgi) 

1877-' 

1977-

)(Ga9e) 

(Kelvin) 

IO - 16 - 21 - 2 2 - 2 4 
2 8 - 2 9 - 3 5 - 3 8 - 5 0 

1 - 1 7 — 3 3 - 4 0 - 4 1 
4 5 - 4 8 - 4 9 - 5 0 - 5 1 

3 - 4 - 7 — 1 7 - 2 4 
2 7 - 3 8 - 4 5 - 4 7 - 5 0 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola sca­
dente il 1° aprile 1984 e delle seguenti. L'importo delle cedole eventual­
mente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 


